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ora domina lo squallore. I vecchi contadini 
hanno visto l 'un d o p o l 'a l tro partire i loro 
figlinoli e sono rimasti soli nelle loro case 
a piangere con le nuore e coi n i p o t i : è la 
patria che ha chiamato, e si sono rassegnati! 
Poi hanno sentito battere r i p e t u t a m e n t e 
alle loro porte gli ufficiali delle requisizioni 
militari, che hanno ordinato con l ' impero 
della legge: v u o t a t e le stalle del vostro be-
stiame; abbassate dai fienili e dai granai i ce-
reali e le v e t t o v a g l i e : è ancora la patria che 
così ha vo luto ed essi si sono ancora rasse-
gnati ! Ma fra pochi giorni, col rifiorire della 
primavera, quei vecchi contadini vedranno 
rigermogliare le vi t i , unica loro risorsa, 
patrimonio di fat iche, di stenti, di risparmi. 
Or bene faccia , onorevole ministro, che, 
recandosi fra le loro v i t i , essi non siano assa-
liti da un c a t t i v o pensiero, dal pensiero de-
gli ult imi soldi che a v r a n dovuto spendere 
per prezzi di usura. F a c c i a che questo pen-
siero non abbia a strappare dalle loro labbra 
l 'amara imprecazione che è questa una terra 
di speculatori e di s f r u t t a t o r i ! (Approva-
zioni all' estrema sinistra — Commenti). 

C A V A S O L A , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Conosco troppo bene 
la provincia di Alessandria per temere che 
questa imprecazione possa mai uscire dalle 
labbra di quei c o n t a d i n i ! (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Longinot t i . 

L O N G f f l O T T I . L a recente, vasta di-
scussione, chiusasi col suo memorabile di-
scorso, onorevole ministro di agricoltura, 
ha esaurita la t rat taz ione dei problemi eco-
nomici e sociali suscitati dallo stato di guer-
ra. Quello che brevemente io dirò r iguarda 
invece taluni altr i problemi, che hanno per 
me importanza fondamentale, i quali si ri-
feriscono al dopo guerra, alla nuova era di 
pace vittoriosa, laboriosa, restauratrice il 
cui avvento ardentemente desiderato ci pre-
para l 'eroico valore del nostro popolo in 
armi. 

Ho detto un'era di pace laboriosa e re-
stauratrice, la quale sarà tanto più lieta di 
ordinata a t t i v i t à , t a n t o più feconda di ra-
pide riparazioni quanto più solerte, corag-
giosa, ant iveggente sarà stata l 'opera no-
stra di legislatori nel preparare a tempo, 
ancor da oggi, tra l 'uragano desolatore della 

attaglia, le sapienti p r o v v i d e n z e sociali 
C d o v r a n conferire al pacifico lavoro - il 
ovrano ed onnipossente restauratore - t u t t a 

intera la efficacia sua propria, col circon-
d o di quelle garanzie a t t e ad-i assicurargl 

un sicuro regime di equità e di giustizia, la 
t ranqui l l i tà nell 'ordine. 

A l quale proposito reputo sarebbe già 
un passo decisivo e tale da far subito risen-
tire effetti profondi l ' a t tuare , con opera che 
incominci subito, questo semplicissimo pro-
gramma : parificare nei benefìci delle leggi 
patrie t u t t i i lavorator i i tal iani; accrescere 
le protezioni legislat ive per quelli che ne 
han più bisogno. 

Semplice, discreto, onesto proposito, il 
quale per altro vuol dire e levare di colpo 
all 'onore ed al v a n t a g g i o delle provvidenze 
della legge le schiere più numerose, più be-
nemerite, più pazienti , e perciò più dimenti-
cate, del popolo i ta l iano: i l avorator i della 
terra. 

Eestringo per ora le mie insistenze solo 
ad alcuni p r o v v e d i m e n t i legislativi, su cui 
già altra v o l t a , in sede di interpel lanza e tra 
il consenso di colleghi di ogni parte di questa 
Camera, ebbi l 'onore di r ichiamare la vo-

s t r a attenzione, onorevole Cavaso la ; prov-
vedimenti che presentano questa duplice 
a t t r a t t i v a : di risolvere problemi fondamen-
tali della v i t a agricola italiana e di non 
costare nulla, o quasi, al bilancio dello 
Stato . 

Onorevole ministro, perchè voi, c h e t a n t e 
vo l te , con sincerità evidente, avete dichia-
rate le vostre predilezioni per i lavoratori 
dei campi, non avete ancora estesa ad essi 
la legge degl ' infortuni sul lavoro? Perchè 
non quella dei probiviri ? Perchè proprio essi 
soli, che sono i più numerosi e i più indi-
fesi, voi , malgrado i r ipetuti r ichiami, la-
sciate senza quelle protezioni a t t e ad atte-
nuare gli augusti dolori del lavoro, a pre-
servarli dai danni e dalla vergogna di ini-
quità e di ingiustizie? Perchè esitare, dif-
fidare ancora, proprio verso di loro, quando 
già da tant i anni, con riconosciuta fortuna 
di risultati , i loro fratel l i dell ' industria vi-
vono al l 'ombra benefica e confortante di tali 
provv idenze ? 

A h ! perchè sia veramente legitt imo il 
nostro pretendere da essi in ogni caso l'os-
sequio alla giustizia, è necessario che an-
zi tutto con giustizia sieno t r a t t a t i da noi; 
e non è giustizia rifiutare la protezione della 
legge, già ad altri conceduta , a quelli che 
altra protezione non hanno, perchè nell 'e-
norme maggioranza sprovvist i dei presidi 
del l 'organizzazione e chiamati a v ivere sper-
duti nelle campagne dove ogni sopruso può 
compiersi sconosciuto e invendicato, circon-
dato di silenzio. 

, Io, anzitutto, v i domando adunque, ono-


